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TITOLO IV

VITA SCOLASTICA DEGLI STUDENTI

Art. 23 

Ingresso a scuola degli studenti

Per la scuola dell’Infanzia ingresso ed accoglienza sono previsti dalle ore 08,00 alle ore 09,15. Dopo le ore 9.15 l’ingresso sarà consentito previa autorizzazione firmata dal Dirigente o da suo delegato. I bambini devono essere ritirati all’uscita dai genitori, dai fratelli maggiorenni o da altre persone autorizzate su delega dei genitori, all’inizio dell’anno o volta per volta.

Per gli altri gradi di scuola l’accesso è previsto al suono della prima campana secondo precisa disposizione del Consiglio di Istituto.
Art. 24 Ritardi

Gli alunni in ritardo della scuola primaria e secondaria di I grado vengono ammessi alle lezioni solo mediante giustificazione firmata dai genitori. 

Gli alunni non accompagnati o privi di giustificazione scritta vengono ammessi alle lezioni, ma devono giustificare il giorno successivo. I ritardi non giustificati e ripetuti vengono segnalati sia ai genitori sia al Dirigente Scolastico; gli alunni recidivi verranno giustificati solo dopo aver sentito i genitori.
Art. 25

 Uscite anticipate ed entrate fuori orario

Sarà consentito l’entrata posticipata debitamente autorizzata dai genitori presenti o delegati su apposito modello (scaricabile dal sito) solo fino alle ore 9,10 per l’ammissione alla 2° ora di lezione. Non è possibile entrare a scuola in altre ore per nessuna ragione.

Sarà consentito ai genitori e/o loro delegati di prelevare anticipatamente gli alunni solo alla fine della terza ora, alle ore 11,10, onde evitare un andirivieni a tutte le ore, soprattutto durante la ricreazione nella quale tutto il personale deve assicurare la massima vigilanza ai reparti e ai bagni.
Non è possibile entrare posticipatamente ed uscire anticipatamente da scuola nello stesso giorno.

Nell’ultimo mese di scuola non verranno autorizzate entrate ed uscite dalla scuola entro l’orario scolastico tranne in casi gravi, documentati e da valutare singolarmente.

Le entrate fuori orario della classe, per casi eccezionali* verranno comunicate dalla scuola in anticipo ai genitori tramite nota scritta sul diario dei figli.
Art. 26

Assenze

L’allievo è tenuto a frequentare le lezioni con costante regolarità anche in riferimento alla normativa vigente che prevede la non ammissione alla classe successiva qualora si superi il monte ore previsto.

Considerato, quindi, che il calcolo delle assenze sarà considerato sul monte ore delle singole discipline, si consiglia di astenersi il più possibile dalle entrate posticipate e dalle uscite anticipate degli alunni. 

Le assenze devono essere giustificate in modo adeguato sul diario (scuola primaria), sul libretto scolastico personale dell’alunno e controfirmate dal docente della prima ora del primo giorno di rientro (scuola secondaria di 1° grado); la quinta assenza deve essere giustificata personalmente dai genitori e controfirmata dal Dirigente Scolastico o dal suo collaboratore. Le assenze per malattia (per assenze superiori a cinque giorni compresi i festivi) devono essere giustificate per iscritto dietro presentazione di certificato medico che dovrà essere consegnato al coordinatore, o al docente in servizio nella prima ora di lezione, il quale provvederà a trasmetterlo alla segreteria didattica.

In caso di dimenticanza della giustifica da parte dell’alunno per tre giorni consecutivi il docente della prima ora di lezione lo segnalerà al Dirigente Scolastico. Se ci sarà recidiva l’alunno il giorno dopo sarà ammesso in classe solo se accompagnato da un genitore.
Art. 27 
Materiale scolastico
L’allievo deve ogni sera curare la preparazione della propria cartella, riponendo in essa tutto il materiale necessario per seguire le attività didattiche previste per il giorno dopo. Il diario personale può essere utilizzato anche dagli insegnanti per eventuali comunicazioni, per la notifica dei rapporti disciplinari scritti sul registro di classe: l’alunno pertanto deve tenerne conto, mantenerlo pulito e in ordine evitando quindi di farne uso improprio. 

L’alunno parteciperà all’attività sportiva solo se fornito di tuta e scarpette da ginnastica.

Gli alunni non devono portare in classe oggetti estranei all’attività didattica o che comunque possano distrarre l’attenzione durante le lezioni (ivi compresi i telefoni cellulari).

L’istituto non si assume responsabilità per i libri e gli oggetti lasciati in classe e nei locali della scuola e per le biciclette parcheggiate nell’area esterna.

*(assemblee sindacali, assenze del docente, sciopero,…)

Per non arrecare disturbo alle lezioni, non è consentito far recapitare in classe l’attrezzatura scolastica o altro (ad es. colazione) che l’alunno ha dimenticato a casa.  Nell’eventualità i genitori potranno consegnarla   presso le postazione dei collaboratori , i quali provvederanno, compatibilmente con i propri  obblighi di servizio, a farla recapitare all’alunno.

Art. 28

 Intervallo

L’intervallo della scuola si effettua in classe. Viene garantita durante l’intervallo la vigilanza dei docenti e dei collaboratori scolastici assegnati ai rispettivi reparti.
Deve essere utilizzato l’intervallo e non l’ora successiva  per consumare la colazione e per usufruire dei servizi igienici due per volta.
Art. 29 

Uscite dall’aula

Gli alunni, dopo aver ottenuto il permesso dagli insegnanti, registrato formalmente, possono uscire dalle aule per brevi periodi per necessità personali (alle alunne è concesso di uscire anche due per volta) E’ fatto divieto di uscire dall’aula negli ultimi dieci minuti e nei primi dieci minuti dei cambi dell’ora di lezione.  
Al termine delle lezioni gli alunni devono uscire in fila dall’aula, guidati dal docente devono recarsi al cancello, in modo ordinato e composto, senza arrecare danni a se stessi e agli altri, e non devono assolutamente sostare negli spazi esterni dell’edificio scolastico. Nell’eventualità verranno ammoniti.

Art. 30

 Consegne

Gli alunni devono essere puntuali nella consegna dei tagliandi relativi alle comunicazioni alle famiglie, nel portare avvisi firmati e contributi, salvo ovviamente il diritto dei genitori di richiedere tempestivamente chiarimenti sulle specifiche comunicazioni ricevute. Inoltre gli allievi devono essere rispettosi delle norme che ciascun Consiglio di Classe, di Interclasse e di Intersezione stabilisce per il buon funzionamento delle classi e sezioni. 

Art. 31

 Deleghe
É obbligatorio compilare all’inizio dell’anno un modello di delega per indicare le persone eventualmente incaricate nel prelevare gli alunni in caso di bisogno. Tale modello è scaricabile dal sito della scuola e dovrà essere completato dal genitore in favore della/e persona/e delegata/e. Dal presente anno scolastico la delega avrà valore per tutta la permanenza dell’alunno nell’ordine di scuola a cui appartiene (Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado).
Art. 32

Uso di telefoni cellulari

Non è ammesso, tassativamente, l’uso dei telefoni cellulari o di altri dispositivi come MP3 : essi devono rimanere spenti non solo durante l’orario delle lezioni, nei corridoi, e in altri locali della scuola, ma anche sugli autobus o su altri mezzi di trasporto quando si esce per attività programmate al di fuori dell’edificio scolastico. Qualora, durante le lezioni, si ha impellente bisogno di comunicare con le famiglie, si deve usare il telefono messo a disposizione dalla scuola. In caso di esigenze di salute gli alunni dovranno fornire il proprio recapito telefonico ed il personale collaboratore provvederà ad effettuare la telefonata dagli appositi apparecchi posti nei corridoi. I telefonini trovati accesi saranno presi in custodia, si porrà un’ammonizione sul registro di classe, in caso di recidiva, l’apparecchio sarà personalmente consegnato dal docente al Preside, che su  richiesta,  lo consegnerà direttamente al genitore. In caso di ulteriore recidiva, l’oggetto sarà trattenuto in custodia,  privo di scheda sim, fino al termine dell’anno scolastico.

Art. 33
Norme varie di comportamento 
Gli alunni non possono trattenersi a conversare né tanto meno a discutere tra di loro nei corridoi o nei servizi igienici; il personale docente e ausiliario vigilerà affinché venga rispettato tale divieto. E' fatto loro obbligo di rimanere compostamente nei propri banchi durante il cambio d’ora dei docenti, di non uscire mai dalle aule di loro iniziativa, di tenere, sia nei confronti del personale docente e del personale non docente, sia nei confronti dei compagni di studio, un comportamento ispirato al principio della correttezza e del rispetto reciproco. É  tassativamente vietato spostarsi da un piano all’altro dell’edificio anche se su «indebita» richiesta dei docenti o di altri operatori.

Gli alunni sono tenuti ad indossare abbigliamento consono all’ambiente scolastico . Gli alunni della scuola Secondaria non devono indossare pantaloncini o gonne sopra il ginocchio, canotte o magliette troppo corte, infradito o altro tipo di calzatura similare. Gli alunni della scuola dell’Infanzia e Primaria devono indossare il grembiule.
Art. 34 
Danni all’arredamento-Assenza di responsabilità della scuola 
Gli alunni sono tenuti a rispettare le suppellettili scolastiche evitando di imbrattare le pareti e i pavimenti delle aule, di danneggiare i banchi e le sedie, di sporcare i servizi igienici e di ostruire i water, gettandovi sconsideratamente rifiuti di ogni genere, di compiere ogni altra azione che sia di pregiudizio al decoro e alla serietà della scuola.

Di eventuali danni arrecati all'arredamento sono chiamati a rispondere coloro che li hanno provocati o l’intera classe, in caso di impossibile individuazione del colpevole o dei colpevoli. 

Art. 35

Collaborazione scuola - famiglia

Le famiglie saranno tempestivamente avvertite, nei modi e nei tempi stabiliti dal Collegio dei Docenti, in caso di profitto insufficiente o di comportamento disdicevole, nonché nei casi di reiterati ritardi e assenze. In ogni caso dovrà essere fatta salva la tempestività delle comunicazioni.

Art. 36
Sanzioni disciplinari
Ogni comportamento assunto in dispregio delle norme di cui agli articoli 24; 26; 27; 28; 29; 30; 32; 33; 34 viene fatto oggetto di richiamo prima verbale e poi scritto: rapporto disciplinare sul registro di classe e notificato ai genitori sul diario.

Dopo la terza ammonizione scritta sul registro di classe, l’alunno verrà condotto in Presidenza dal docente coordinatore per un’ammonizione formale del Dirigente, della quale la famiglia riceverà comunicazione scritta, se recidivo, verrà comminata la sanzione dell’allontanamento dalla scuola per un periodo da 1 a 15 giorni, in relazione alla gravità del comportamento oggetto di biasimo.
Per gli allievi recidivi di ammonizioni il Consiglio di Classe può  valutare anche altro tipo di sanzione come il risarcimento di danno eventuale a cose e beni della scuola o di proprietà dei compagni, l’esclusione dalle gite o da altre attività extrascolastiche anche se per le stesse l’alunno ha versato eventuale quota di partecipazione (si rimanda per lo specifico al regolamento Visite e Viaggi di Istruzione).

Gli alunni che siano stati sospesi dalle lezioni, per essere riammessi in classe, dovranno essere accompagnati a scuola da un genitore.

Le sanzioni disciplinari pregiudicano il voto di comportamento che, se inferiore al 6, non consente l’ammissione alla classe successiva indipendentemente dai voti di profitto nelle varie discipline.

Art.37

Visite e viaggi di istruzione

L’Istituto Comprensivo considera i viaggi di istruzione e le visite guidate, nel quadro più generale delle attività integrative, momenti importanti per la formazione degli alunni. A tal fine risulta necessario che tali iniziative siano effettuate in base a precise esigenze educativo-didattiche da ricondurre alla programmazione didattica di ciascun Consiglio di classe e rientranti nel piano annuale dei viaggi di istruzione da approvare entro il primo periodo dell’anno scolastico.

Risulta opportuno che le famiglie degli alunni vengano coinvolte e rese compartecipi delle varie fasi di programmazione e di attuazione delle visite guidate, sia per quanto riguarda l’aspetto più propriamente formale di autorizzazione (che nel caso delle uscite sul territorio in orario scolastico si intendono date una tantum), sia per l’aspetto didattico educativo di definizione degli scopi, di chiarimento dei contenuti, di documentazione e di rielaborazione dell’esperienza. 

Per le altre disposizioni più specifiche sui viaggi di istruzione si rimanda al Regolamento relativo vigente.

TITOLO V

DISCIPLINA DEGLI STUDENTI

I comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari sono infrazioni dei doveri degli studenti e del corretto funzionamento dei rapporti all’interno della comunità scolastica. Per tali comportamenti sono previsti appositi provvedimenti, che tendono a far riconoscere ai responsabili la violazione delle norme causate dai loro gesti, ad impedirne la ripetizione, a favorire la correzione di atteggiamenti scorretti ed infine ad ottenere la riparazione del danno, quando esistente. 

La presente sezione del regolamento per gli alunni definisce quanto disposto dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti di cui al D.P.R. 249/1998 così come modificato e integrato dal D.P.R.  235/2007 (pubblicato sulla G.U.R.I. n. 293 del 18/12/2007)
Art. 38
Categorie delle mancanze

Le categorie delle mancanze disciplinari contemplate dal presente regolamento sono le seguenti:

a) mancanza ai doveri scolastici, negligenza abituale;

b) mancanza di rispetto verso il personale, anche nello svolgimento delle specifiche funzioni, verso i compagni  e le  istituzioni;

c) atteggiamenti che ledono, impediscono, turbano la convivenza civile e produttiva della comunità scolastica e la realizzazione di ciascuna persona nella sua integrità morale e psico-fisica;

d) violazione delle disposizioni organizzative del Regolamento di Istituto e delle norme di sicurezza;

e) uso scorretto del materiale didattico, danneggiamento di locali ed attrezzature;

f) turbamento del regolare andamento della scuola.
Il presente elenco di categorie di mancanze disciplinari non è costruito secondo un ordine di progressiva gravità e deve essere inteso come indicativo. Per comportamenti non previsti o non esplicitamente indicati dal regolamento, ci si regola secondo criteri di analogia.

Nel punto f) dell’elenco di cui al presente articolo, sono compresi quegli atti e comportamenti che compromettono gravemente il necessario rapporto di fiducia, lealtà e collaborazione che vi deve essere tra le componenti di una comunità civile, quali, ad esempio, l’alterazione di documenti e/o firme, l’oltraggio, la volontaria messa a rischio dell’incolumità propria o altrui ecc.
Art. 39
Provvedimenti disciplinari
I tipi di provvedimenti disciplinari principali, previsti in relazione alle categorie delle mancanze esposte nell’articolo precedente sono i seguenti:

a) rimprovero verbale
b) nota sul registro di classe

c) ammonizione formale del Dirigente Scolastico con convocazione dei genitori
d) allontanamento dalle lezioni, fino a un periodo massimo di quindici giorni;
e) allontanamento dalle lezioni per periodi superiori a 15 giorni fino alla fine dell’anno scolastico con non ammissione agli scrutini finali.
In relazione al punto b si stabilisce quanto segue: il docente che commina l’annotazione disciplinare dovrà provvedere ad informare formalmente i genitori; il coordinatore di classe, dopo la comminazione di tre annotazioni disciplinari allo stesso alunno, dovrà mettere in atto quanto prescritto dall’art 36 del presente regolamento.
La sanzione sarà temporanea, proporzionata all’infrazione e rieducativa in riferimento alla mancanza, tenuto conto della situazione personale dello studente responsabile, al quale sarà offerta la possibilità di convertirla in attività a favore della comunità scolastica. 
In caso di danni l’alunno responsabile è tenuto al risarcimento corrispondendo alla scuola quanto necessario per riparazione e/o sostituzione o provvedendo direttamente.
In ogni caso è possibile la somma di due o più dei provvedimenti indicati, a discrezione dell’organo che li irroga. 

E’ previsto, inoltre, che l’organo che irroga la sanzione possa anche utilizzare provvedimenti secondari, di forme e modalità diverse, sostitutivi o aggiuntivi di quanto già previsto. Essi possono essere, per esempio, la nota sul diario personale o sul libretto dello studente, da far firmare ai genitori, il deferimento dello studente al Preside, con allontanamento temporaneo dello studente dalla singola lezione, qualora ne impedisca il regolare svolgimento. La sanzione può infine consistere in esecuzione immediata o differita di attività che compensino il danno arrecato, di attività a favore della comunità ed altre ancora. In nessun caso l’alunno potrà essere allontanato dall’aula e lasciato sostare nei corridoi.
Tutti i provvedimenti che comportino una formulazione scritta concorrono automaticamente a determinare il voto finale di condotta, fintanto che questo rimanga nell’ordinamento vigente.

Art. 40
Aggravanti ed attenuanti
In relazione alle specifiche condizioni in cui si è verificata ogni infrazione e tenendo conto delle situazioni degli studenti coinvolti, si valuta la gravità della mancanza disciplinare in modo da commisurare ad essa il provvedimento da adottare.

In presenza di attenuanti e/o di aggravanti e tenuto conto se la mancanza sia episodica o ripetuta, è sempre possibile irrogare una sanzione di grado inferiore o superiore, oltre a prevedere la sua integrazione con provvedimenti alternativi.

Art. 41
Organi competenti

I provvedimenti disciplinari sono irrogati da organi scolastici diversi, secondo il seguente elenco:

· dal singolo docente

· dal Dirigente scolastico

· dal Consiglio di Classe composto dalla sola componente Docenti (anche in riunione congiunta di più Consigli di Classe)
· dal Consiglio di Istituto.
Per i provvedimenti disciplinari, si stabilisce che quelli di cui ai punti a) e b) dell’art.39 sono di competenza del Docente e/o del Preside, il provvedimento di cui al punto c) del medesimo art.39 è di competenza del Preside, il provvedimento d) è sempre di competenza del Consiglio di Classe, il provvedimento di cui al punto e) è sempre di competenza del Consiglio di Istituto.
Nei casi di sospensione dell’alunno dalle lezioni, il Consiglio di Classe, contestualmente o successivamente al provvedimento, stabilisce e comunica alla famiglia quali attività intraprendere per mantenere un rapporto costruttivo con lo studente in previsione del suo rientro nella scuola.

Art. 42
Riparazioni

I provvedimenti disciplinari hanno uno scopo educativo, che deve realizzare anche la riparazione pratica del danno che si è verificato: pertanto in tutti i casi in cui sia possibile ed opportuno, la sanzione sarà accompagnata dall’esecuzione di attività orientate a ripristinare ciò che è stato alterato e a ristabilire le condizioni di civica convivenza quali si convengono ad una comunità scolastica.
Art. 43
Le procedure
Il provvedimento disciplinare viene irrogato in seguito ad una procedura che ha lo scopo sia di accertare i fatti, sia di garantire condizioni di equità:

1. l’avvio del procedimento è dato dalla contestazione di una mancanza che il Docente fa ad uno studente anche non appartenente ad una sua classe; anche il personale non docente, in quanto a pieno titolo parte della comunità scolastica, è autorizzato a comunicare, al docente interessato o al Dirigente Scolastico, i comportamenti che si configurano come mancanze disciplinari;
2. nei casi di ammonizione in classe e di nota sul registro e/o sul diario personale, la contestazione può essere formulata all’istante anche oralmente ed eventualmente annotata sul registro di classe, insieme alle giustificazioni dell’allievo;
3. il Docente che commina l’annotazione disciplinare provvederà a notificarla ai  genitori con comunicazione sul diario; il coordinatore di classe, dopo la comminazione di tre annotazioni disciplinari allo stesso alunno, provvederà ad accompagnare l’alunno dal  Preside per un’ammonizione formale e convocazione dei genitori;
4. il Dirigente Scolastico ammonisce formalmente lo studente e, presa nota delle giustificazioni addotte, stabilisce la convocazione dei genitori e fa giungere alla famiglia l’ammonimento scritto. La documentazione relativa alla convocazione dei genitori e all’ammonimento scritto viene conservata in copia nel fascicolo personale dello studente ed è messa a disposizione del Consiglio di Classe;
5. nei casi di competenza del Consiglio di classe, il Dirigente Scolastico o un docente delegato a questa funzione, ha il compito di acquisire le informazioni necessarie per l’accertamento dei fatti e le giustificazioni addotte dallo studente, il quale può essere invitato a presentarsi personalmente, eventualmente con un genitore;
6. in seguito il Consiglio di classe stabilisce i provvedimenti da adottare; tale decisione, opportunamente motivata e sottoscritta dal Dirigente Scolastico, viene comunicata integralmente, per iscritto alla famiglia dello studente. Nel fascicolo personale dello studente viene conservata copia del verbale e della documentazione scritta;
7. in caso di urgenza o di particolare gravità, il Dirigente Scolastico, consultati i Docenti Coordinatori, può prendere i provvedimenti disciplinari che ritenga più opportuni, anche quello dell’allontanamento dalla scuola, in attesa di espletare le procedure previste.
Art. 44
Comportamenti che violano la dignità e il rispetto della persona umana

In presenza di comportamenti che violano la dignità e il rispetto della persona umana o  quando vi sia un pericolo per l’incolumità delle persone, il Consiglio d’Istituto stabilisce l’allontanamento dello studente responsabile dalla comunità scolastica per una durata  superiore a quindici giorni. Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave o atti che ingenerano un elevato allarme sociale, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla comunità scolastica con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.
Se è sconsigliato il rientro a scuola dello studente interessato, gli è consentito iscriversi ad un altro Istituto, con il rilascio del nulla osta, anche in corso d’anno.

Per una conoscenza più specifica si rinvia a quanto sancito dalla normativa vigente.

Art. 45
Altri casi di rilevanza penale

In altri casi di rilevanza penale, il Consiglio d’Istituto stabilisce l’allontanamento dalla comunità scolastica dello studente responsabile, per una durata definita, superiore a quindici giorni, commisurata alla gravità del fatto. 

Per un reato di particolare gravità, perseguibile d’Ufficio o per il quale l’Autorità Giudiziaria abbia avviato procedimento penale, il Consiglio d’Istituto stabilisce l’allontanamento dalla comunità scolastica sino a quando cessi la condizione di pericolo. 

Art. 46
Ricorsi e Organo di garanzia

1. Contro le sanzioni disciplinari lo studente o chiunque vi abbia interesse, entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, può ricorrere all’Organo di Garanzia interno alla scuola, istituito dal presente Regolamento, che decide nel termine di dieci giorni. 

2. L’Organo di Garanzia è formato nella scuola Secondaria di primo grado dal Dirigente Scolastico, che lo presiede e designa il Segretario, da un docente designato dal Consiglio d’Istituto e da due rappresentanti dei genitori, eletti dagli stessi membri del Consiglio di Istituto.

Nel caso in cui a proporre la sanzione sia il Dirigente Scolastico o un docente della Commissione, si prevede la sostituzione di costui nell’Organo di Garanzia al momento della decisione. La stessa procedura si prevede nel caso in cui uno dei membri della commissione sia legato da rapporti di parentela sino al terzo grado con l’alunno.

3. Per un ulteriore ricorso ci si può appellare all’Organo di Garanzia Regionale, composto, per la scuola Secondaria di primo grado da tre docenti e da tre genitori. Tale organo procede all’istruttoria esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o di memorie scritte prodotte ed esprime il proprio parere entro il termine perentorio di trenta giorni. 

In caso di decorrenza del termine, senza che sia stato comunicato il parere, il direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione del parere stesso. 

Art. 47
Patto Educativo di Corresponsabilità

Al momento dell’iscrizione, la scuola richiede la sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto Educativo di Corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica, studenti e famiglie.

Art. 49
Osservanza del presente regolamento 
Gli alunni sono tenuti a conoscere e rispettare scrupolosamente il presente Regolamento. 
I genitori, in qualità di tutori, sono tenuti a conoscere il presente Regolamento e a condividerne le finalità, collaborando con la scuola a promuoverne la puntuale applicazione da parte dei propri figli.
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